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Volevo appuntare le emozioni vissute,


nel timore di perderle in un batter di ciglia.


Volevo fissare nella memoria


le immagini di luoghi e persone,


di momenti e tramonti.


Volevo scrivere della mia esperienza,


condividendola con chi lo volesse.


Volevo la libertà di esser chi sono,


senza timore di gratuiti giudizi.


L’ho fatto!


Ho scritto di getto, ho scattato foto,


ho tenuto un diario, l’ho postato su Facebook.


Poi richieste qua e là, di raccogliere tutto in un libro.


Mi domandavo perché?


La risposta ho trovato negli occhi


di chi il desiderio di andare a Santiago,


da tempo nel cuore coltiva.


Di chi, nelle mani di altri, la sua vita ha affidato.


Di chi, non potendo neppure un muscolo muovere,


ha bisogno di altri per camminare.


Di chi, col sorriso, ti dice: “sia fatta la Sua volontà”.


Alla fine mi sono deciso …


“Ritrovarsi sul Cammino”


non è solo il titolo che ho dato al libro,


ma un progetto


per portare al cospetto del Santo,


chi, non potendo con le gambe far passi,


il cuore ha lanciato in avanti.


So che leggendo questo diario qualche cuore si scalderà


aiutandoci a realizzare quel sogno …


Li ringrazio sin d’ora.


Ivan Rota
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Guardo indietro:


all’incoscienza che consentiva


di realizzare sogni.


Guardo ieri:


all’impazienza che impediva


di godere dei sogni raggiunti.


Guardo l’oggi:


all'esperienza che soffoca nuovi sogni.


Guardo a domani:


al desiderio che altri sogni alimenterà.
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AVERE
 UN OBIETTIVO







Da dieci mesi eccomi a vivere una realtà sognata da


quando avevo tredici anni.


Ripenso a quel momento, vicino al letto dei miei genitori


con in mano il libro di storia: la Magna Grecia,


la filosofia, l'arte del sofismo per conquistare il consenso


necessario a governare la Polis.


Un flash: un giorno sarò Deputato e potrò così fare


qualcosa di buono per la collettività.


Ed ecco arrivato quel giorno.


Quando meno te lo aspetti i sogni si realizzano


e ti ripagano delle delusioni vissute,


gratificano anni di impegno.


Aprile 2008… Drinnn, drinnn, drinn, il telefono suona


"buongiorno onorevole, giovedì prossimo deve essere


a Roma; è stata definita la scelta delle opzioni


e lei risulta eletto".


Sette anni prima la percentuale si era fermata al 3,98%,


anni di duro lavoro vanificati: nessun eletto.


Come è possibile, non è giusto, non può essere vero;


e invece così è!


"Non chi comincia ma quel che persevera" ho letto un


giorno su una targa, che anni dopo ho scoperto essere


stata dell'equipaggio dell'Amerigo Vespucci, è un motto


che mi ripeto spesso e che ho trasmesso ad Andrea.


È marzo (2009) ormai la realtà romana è diventata routine


settimanale: presenza in aula e commissione, in ufficio


fino a notte inoltrata, aerei e treni che mi portano sul


territorio per organizzare al meglio il partito e motivare


la dirigenza, pasti veloci e improvvisati.


Ho appena lasciato alle mie spalle il Pantheon, sento


un dolore all'anca, spero che la spalla mi lasci dormire


stanotte, mamma mia che pancetta che mi è venuta,


se non mi decido a fare qualcosa faccio la fine di tanti


colleghi che vedo goffamente trascinarsi in Transatlantico.


Domani approfondisco la lettera che è arrivata in casella


e che mi chiede di iscrivermi al Montecitorio Running Club


con obiettivo la maratona a New York.


Quanti anni che sogno di andarci, perché no?


Non sono mai riuscito a mettermi in moto in assenza di


obiettivo, vuoi vedere che questa lettera è un segno che


mi offre un'opportunità?


Si, ma come farò, non ho mai corso a piedi e soprattutto


sono quarantadue chilometri, tantissimi considerati gli


acciacchi che si fanno sentire ogni giorno più forti.


Basta Ivan, sai come sei fatto, se non prendi un impegno


non farai nulla.


Eccomi iscritto!


Il 6 novembre sarò al nastro di partenza della maratona


più affascinante del mondo.
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TI SPIACE
 SE FACCIO CLICK?







(maggio 2015) Con lo stesso atteggiamento, eccomi


davanti al computer, davanti a me il sito della compagnia


aerea che ha cambiato il modo di viaggiare accorciando i


tempi e abbassando i costi.


Il volo Ryanair in partenza da Bergamo per Lourdes


costa 98 euro se parto il 24 luglio prossimo.


Come faccio con l'ufficio?


Pazienza, non sarà una settimana di fine luglio


senza di me a compromettere il progetto iniziato due anni


fa con Ignazio, e poi che diamine, qualcuno provvederà.


Da mesi, dopo anni di apertura e chiusura del cassetto dei


sogni, sto seriamente valutando di percorrere gli ottocento


chilometri che conducono a Santiago di Compostela


partendo da Saint Jean Piè De Port in Francia.


Sei anni fa lo stato d'animo con cui cullavo l'idea di


partire, zaino in spalla, era molto diverso da quello che


ora, ogni giorno, mi accompagna come un macigno.


In Sardegna all'inizio di maggio avevo deciso dentro di me,


ora è il momento di iniziare il cammino facendo


il primo passo: acquistare il biglietto.


Questa sera correndo sul sentiero di San Tomè, una


bellissima chiesa del romanico a quattro chilometri da


casa, vedo i manifesti dell’evento tenutosi


alle 17 nell’area a fianco della chiesa proprio sul


Cammino di Santiago.


Un altro segno che si aggiunge ai tanti racconti di viaggio


ascoltati da inaspettati pellegrini, alle foto sullo screen


saver di Ercole mentre tra un massaggio e l'altro mi


descriveva l’emozione del suo primo viaggio in terra


spagnola, al libro di Paulo Coehlo che mi aveva attratto


sullo scaffale in aeroporto chiedendomi di essere


acquistato, al film di Emilio Estevez che racconta di un


padre che completa il sogno del figlio, morto per un


incidente proprio percorrendo la prima tappa del Cammino.


Ma Enza?


Vorrei tanto venisse con me, o forse no; si, se volessi


percorrere il Cammino con altri, con mia moglie vorrei


essere, ma ho bisogno di ritrovarmi, ho bisogno di


prendermi tempo per me, devo andare da solo.


Tesoro, che dici?


Avrei fissato di partire il 24 luglio,


se non ti fa nulla parto ...


Un sorriso come solo lei può fare, click!


Il biglietto è fatto.
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CAMMINO DI SANTIAGO:
 BILANCIO
 DI UN’ESPERIENZA
 VISSUTA PIENAMENTE.







Come ho avuto modo di appuntare sul mio


diario, noi esseri umani abbiamo bisogno di


nutrire tutte le tre componenti che albergano in


noi: corpo, mente, spirito.


Il Cammino ci offre questa possibilità.


Dal 24 luglio al 19 agosto ho chiesto molto


al mio corpo, al contempo ascoltandolo con


attenzione in ogni sua piccola parte, curandolo


con premura dai piedi ai capelli, cercando di


prevenire vesciche e infortuni, facendo esercizi


quotidiani; risultato: ho percorso in 22 giorni


949 chilometri, impiegando 214 ore, bruciando


53.519 calorie e perdendo due chili, sono


partito con dolori alla spalla e alle anche che


alla fine non c’erano più.


Informandomi prima e durante il Cammino,


parlando con persone di ogni nazionalità,


leggendo e osservando, prendendo appunti e


cercando di rappresentare al meglio ciò che


vedevo e vivevo, ho stimolato la mia mente.


Un mese di “libera solitudine”, ore e ore


camminando sotto il sole o la pioggia,


il guardarmi dentro senza infingimenti,


sforzandomi di rappresentare al meglio ciò che


provavo appuntandolo sul mio diario, l’impegno


di assolvere ai minimi impegni richiesti a un


credente… hanno sicuramente


rafforzato il mio spirito.


Credo che aldilà delle ragioni, per ognuno


diverse, di partire per Santiago, il Cammino è


una palestra di vita utile per fare il punto su ciò


che desideriamo, per migliorare il rapporto con


noi stessi e con gli altri, per riportarci in forma


fisica, per riflettere su una dimensione più alta


del nostro vivere.


Poi si rientra nella quotidianità, ci si rimmerge


nei problemi lasciati, ci dobbiamo confrontare


con chi non ha vissuto la stessa esperienza,


ci ritroviamo a dover decidere con maggior


consapevolezza se continuare come prima o


se dare una svolta alla nostra Vita … ecco che


allora ha inizio il vero cammino!
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L’entusiasmo di prepararsi per una meta; il desiderio di percorrere


nuovi sentieri; il piacere di lasciarsi andare ai pensieri; l’emozione


nell’osservare la natura modellata da milioni di anni; la consapevolezza di


dover continuamente rinnovare mete e passioni...


Ecco alcuni pensieri di queste tre ore, dopo aver camminato per 18 km,


mentre sto seduto in riva al Brembo a mangiarmi una mela.
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Puoi pensare di fermare il sole in un cerchio,


ma questa sera tramonterà per sorgere di nuovo domattina.


Puoi pensare di fermare l’acqua,


ma essa continuerà a scorrere prima di salire in cielo


e ricadere con la prima pioggia.


Puoi pensare di fermare il vento, ma esso è già passato.


Puoi pensare che la Vita non ha un senso, ma la stai già vivendo.
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Oggi a Roma dopo aver partecipato alla trasmissione a 7Gold; in ufficio fino alle


20:30 e via, a piedi, sulle strade della capitale.


Pochi giorni e il cammino avrà inizio; sono emozionato, non vedo l’ora!


Ora mi fermo un attimo.


Davanti alla classica pizza italiana, vago con la mente a ricercare i perché della


decisione di partire, a ripercorrere le tappe che ho letto e riletto, a collegare i


tanti segni da più parti arrivati, a immaginare le prossime giornate in “naturale


solitudine”, ad assaporare la soddisfazione nel raggiungere la meta.


Intanto è arrivato il caffè.


Su, è ora di alzarsi e andare; tra palazzi e piccoli giacigli di cartone, tra


accenti romani e torre di babele, tra notti di passione e di degrado morale,


semplicemente tra la Vita...
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Ancora in giro per Roma.


Sotto lo sguardo - immobile - della storia


che ha sopravvissuto a intemperie e guerre,


giovani coppie impegnate a immortalarsi in un selfie.


Nà carrozzella va, tra li stranieri...


Neri, gialli, meticci e bianchi che colorano la notte.


Un miscuglio di razze, abitudini, culture, religioni;


che oggi faticano ad accettarsi ma domani si integreranno


dando vita all’Uomo nuovo che sopravviverà ai tempi.







… Un miscuglio


di razze, abitudini,


culture, religioni;


che oggi faticano


ad accettarsi


ma domani


si integreranno


dando vita


all’Uomo nuovo


che sopravviverà


ai tempi…
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Quanti stati d’animo nella mente!


Dopo anni che cullavo l’idea, a maggio ho deciso e ora eccomi all’aeroporto per


raggiungere Lourdes e da lì proseguire per Saint Jean Pied de Port.


Domenica inizia il Cammino.
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Lourdes... Non importa il perché una Persona è qui; ciò che conta è percepire


che c’è una forza che attrae gente da ogni dove, cogliere negli occhi la speranza,


capire che credere costa nulla ma dà molto!
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Quattro ore osservando dai finestrini di treni e autobus una natura rigogliosa e


ben coltivata; ed eccomi arrivato a Saint Jean.


Per prima cosa timbro sulla credenziale; acquisto di conchiglia e bastone e poi in


Albergue per lasciare lo zaino e occupare il mio letto in camera da sette posti.


Ora ho cenato, con un salutare “menù del pellegrino” e credo mi coricherò presto.


Domattina colazione alle 6:00 e poi si inizia il Cammino.


Prima meta Roncisvalle; solo 26 km ma salita, tanta salita a scavalcare


i Pirenei a quasi 1.500 metri di altezza.
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Ore 6:14


In Cammino…
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Come ogni giorno spunta, per poi scendere


a riscaldare l’altra parte del mondo,


prima di riprendere il ciclo della Vita...


all’indomani
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Arrivato a Roncisvalle alle 14:05 dopo 26 km


indimenticabili percorsi in sette ore; la mente persa tra


paesaggi stupendi, mucche, cavalli, pecore e aquile.


Emozioni!!!


Dopo due chilometri ho incontrato un ragazzo di 22 anni


residente a Bordeaux; aveva già percorso 750 km


di un sentiero proveniente da Lione ed eccolo ora


proseguire per Santiago.


Grande!!


Abbiamo parlato molto; mi ha detto che il suo è


un cammino spirituale che lo aiuterà ad acquisire


consapevolezza, in questo passaggio d’età che lo vedrà


diventare uomo.


Ha le vesciche ai piedi, la stanchezza evidente in volto;


ma lo si vede sereno e felice.


Altri pellegrini sulla strada, perlopiù giovani.. Bella cosa!


I giovani sono il presente, non solo il futuro.


Si sale, si sale, si sale.


Circa 1.300 metri di dislivello in salita senza pausa.


Ma che pace, che gioia, che energia.


Un’energia a cui ognuno di voi può attingere seguendo


questo diario di viaggio, sapendo che porto con me


chi lo desidera!


Ora ho fatto doccia e barba; fatto e steso il bucato;


alle 18 benedizione dei pellegrini e alle 19 cena...


poi a nanna presto!


Domani è un nuovo giorno!
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Alle 4:30 sveglio, con tanta voglia di partire; prima di dormire avevo preparato tutto


per non disturbare.


Ieri sera messa nella cattedrale di Roncisvalle e benedizione del pellegrino in varie lingue.


Quanta gente proveniente da tutta Europa e da molte nazioni d’oltreoceano.


Una babele di lingue in grado di comunicare tra loro con il linguaggio universale


dell’accettazione.


Storie, dubbi, promesse, speranze ...


Ogni Persona va conosciuta per quel che è; ogni persona si deve far conoscere per ciò che è!!!


Quante maschere invece ci mettiamo nella quotidianità, quanta ipocrisia nel nostro vivere,


quanta paura di mostrarci per quel che siamo ...


Quanti danni facciamo interpretando personaggi diversi dal nostro vero essere.


5:15 ora mi metto in Cammino, oggi devo recuperare strada, voglio arrivare a Pamplona


mettendo insieme due tappe: 42 km.


Ce la farò?


Lo saprò strada facendo, lo scoprirai stasera!


Seguimi e, se vuoi, ti porto con me lungo il percorso per Santiago.
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… Quante maschere


invece ci mettiamo


nella quotidianità,


quanta ipocrisia nel


nostro vivere, quanta


paura


di mostrarci


per quel che siamo ...
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Eccomi a Zubiri ... Qui


terminerebbe la tappa di oggi,


ma devo recuperare giorni e


quindi proseguirò per Pamplona.


Sotto la pioggerellina e nel buio


del bosco i primi chilometri in


compagnia di Marco e Federica


(bresciani) qui in viaggio di


nozze.


Con loro anche Chiara di Lecce


ma residente per studio a


Bologna.


Mentre attraversiamo sentieri nei


boschi, Marco mi racconta della


sua esperienza in missione,


del piacere di camminare e


condividere, del pranzo di nozze


organizzato dall’associazione


Mato Grosso (solo le spese vive


e una donazione per realizzare


opere utili).


Gli racconto della mia esperienza


politica evidenziando che, come


in tutti i settori, ci sono persone


oneste e disoneste.


Gli rappresento una realtà che


per molti aspetti non coincide


con quella mediatica.


Ci ritroviamo d’accordo


sull’importanza dell’impegno


politico e del fondamentale ruolo


delle Istituzioni.


Con Chiara, neolaureata in


lettere, ci confrontiamo sul


decreto legge scuola di cui si è


gran parlato.


Mi dice essere d’accordo: “dopo


tanto immobilismo, serve il


coraggio di cambiare.


Meglio fare qualche errore


agendo, che lasciare le cose


come sono”.


Poi li perdo per rincontrarli a


Zubiri; lo stesso per Etienne che


avevo lasciato a Roncisvalle nel


letto sotto il mio.


Sul ponte saluto Gianni e Laura.


Tengo per 1 km il ritmo di


Stefano (Vittorio Veneto), al


suo terzo cammino su sentieri


diversi.


Mi racconta di tutto; mi rimane


impresso il suo termine


“richiamo” per spiegare


perché sta andando di nuovo a


Santiago.


Poi un panino, una sciacquata


ai piedi e via ... Pamplona mi


aspetta.
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… Mi dice essere d’accordo:


“dopo tanto immobilismo,


serve il coraggio


di cambiare…
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Sette ore che i miei piedi mi portano; meritano 10 minuti di aria.


Poi altri 11 km e arriverò a Pamplona...


Oggi ne ho sin qui percorsi 33.







10 ore, 45,70 km...


Arrivato a Pamplona.


Questi 23 km da Zubiri, seconda tappa della giornata, li


ho percorsi da solo.


Chi è partito come me da Roncisvalle si è fermato, gli
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